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Le prese di posizione unitarie si moltiplicano in tutto il Paese 
•*» 

Migliaia di assemblee di lavoratori 
per uno sbocco positivo della crisi 

Il significato della mobilitazione nei posti di lavoro messo in luce dalle dichiarazioni dei dirigenti della Federazione CGIL-CISL e UIL - Riu
niti operai e operaie della SIT-Siemens dell'Aquila e dell'ex Apollon a Roma - Gli edili pronti alla lotta in difesa dell'occupazione - Iniziative 
dei portuali genovesi, all'ltalsider di Taranto, alle Acciaierie di Terni, nei cantieri e nelle fabbriche di Reggio Calabria - Documento dell'UDI 

Ma con il rinvio del governo alle Camere 

Solo tre precedenti 
di dimissioni respinte 

Sono quelli di Zoli (1957) , Fanfani (1959) e Tam-
broni (1960) sotto la presidenza di Gronchi - In due 
casi la crisi fu provocata dall'inquinamento fascista 

Giovedì sera, mentre in tut
te le redazioni dei quotidia
ni si attendeva il nome del 
presidente del Consiglio « de
signato» o dell'uomo polìtico 
chiamato a svolgere una 
« missione esplorativa ». è 
giunta inopinata la conclu
sione delle consultazioni del 
capo dello Stato: le dimissio
ni del governo Rumor non 
venivano accolte, ed il presi
dente del Consiglio « nel su
periore interesse del paese» 
era invitato «a portare avanti 
e a concludere il confronto 
nella maggioranza sulle solu
zioni da dare ai drammatici 
problemi economici e sociali 
dell'Italia ». 

Una decisione inattesa, 
quella dell'on. Leone ma non 
del tutto priva di preceden
ti assimilabili anche se è la 
prima volta che il presiden
te della Repubblica, respin
gendo le dimissioni, non in
vita formalmente il governo 
a presentarsi dinanzi alle Ca
mere. 

Tre, nel regime repubblica
no, sono stati i governi di 
cui il capo dello Stato non 
ha accettato o a respinto le 
dimissioni: due accolsero lo 
invito, uno persistette nella 
rinuncia. 

n primo caso lo registria
mo nel giugno 1957, con il mo
nocolore democristiano pre
sieduto dal senatore Adone 
Zoli. H governo, dopo aver 
ottenuto la fiducia al Senato 

• e alla Camera, con i voti de
terminanti dichiarati e non 
graditi dei parlamentari del 
MSI si dimette. Il capo dello 
Stato, Giovanni Gronchi, af
fida a Cesare Merzagora, pre
sidente del Senato una «mis
sione esplorativa» che falli
sce; Pon. Amintore Fanfani, 
per parte sua. rinuncia al
l'incarico. Gronchi allora in
vita Zoli a presentarsi al 
Parlamento per — precisa un 
comunicato del Quirinale del 
22 giugno 1957 — «chiedere 
di poter iniziare... l'attuazio
ne legislativa del program
ma sottoposto alle Camere». 
Zoli, il 25 giugno successivo, 
e cioè solo tre giorni dopo si 
presenta dinanzi alla Came
ra dei deputati, dichiara di 
aver creduto di «dover ade
rire al desiderio formulato da 
cosi alta autorità». Da nota
re che nel monocolore è en
trato. unico non parlamenta
re, l'attuale governatore del
la Banca d'Italia, Guido Car
li, al quale viene affidata la 
direzione del dicastero del 
Commercio con l'estero. 

Crisi « difficile » 
Un anno e mezzo dopo, al

tra crisi «diffìcile». Dimissio
narlo è il secondo governo 
Fanfani, formato da demo
cristiani e socialdemocratici. 
In un comunicato della pre
sidenza della Repubblica, il 
3 febbraio 1959. si afferma 
tra l'altro che il capo dello 
Stato, «ha dovuto costatare 
che nessun orientamento non 
soltanto prevalente ma nep
pure sufficientemente concre
to per una decisione di tan
ta importanza politica per il 
paese (cioè la scelta del pre
sidente del Consiglio e l'in
dicazione della maggioranza 
che lo dovrà sostenere) «è 
emerso dalle consultazioni 
concluse nei giorni scorsi e 
testé completate, per sommo 
scrupolo, con ulteriori accer
tamenti». Ed aggiungeva il 
Quirinale: « In questo stato 
di cose, poiché le dimissioni 
del presidente del Consiglio 
non furono provocate da un 
formale voto di sfiducia da 
parte del Parlamento, il Pre
sidente della Remibblica. do
po una dura riflessione, ha 
ritenuto opportuno respinge

re le dimissioni, invitando il 
governo a presentarsi senza 
indugio al Parlamento per 
chiederne la fiducia ». 

La situazione politica « che 
è assai difficile — prosegui
va il comunicato — è atten
tamente vigilata dal capo 
dello Stato» ed «ora è ne
cessario che 11 Parlamento 
assuma le proprie responsa
bilità in modo che il popolo 
italiano possa comprendere 
nei loro effettivi termini le 
ragioni determinanti della 
crisi ». 

Fanfani, però, nonostante 
le dimissioni siano state « re
spinte», «giudica di non po
ter recedere dalle dimissioni. 
illustrando i motivi anche 
personali che lo inducono a 
questa decisione ». Al presi
dente della Repubblica non 
rimane, che affidare l'incari
co a altri, e precisamente 
ad Antonio Segni. 

Sollevazione 
Un anno dopo, la crisi più 

grave tra tutte, quella della 
primavera del 1960. Dopo una 
rinuncia all'incarico da par
te di Segni, Fernando Tam-
broni. anch'egli democristia
no, dà vita ad un monocolo
re che alla Camera dei de
putati ottiene la fiducia con 
il voto determinante dei fa
scisti. Fosse per Tamburoni 
egli accetterebbe senza bat
tere ciglio i voti «Inquinan
ti» dei missini; ma nel go
verno si registra ima mezza 
sollevazione, con le dimissio
ni di ministri quali Giulio 
Pastore, Bò e Sullo e di nu
merosi sottosegretari. Il go
verno è perciò costretto alle 
dimissioni l'il aprile 1960. 

Tre giorni dopo 11 presi
dente della Repubblica, Gron
chi. dà l'incarico ad Amin
tore Fanfani, che rinuncia la 
settimana successiva. Gron
chi allora, con una presa di 
posizione di eccezionale gra
vità, non accoglie le dimis
sioni, e ritenendo che il Mi
nistero «ha già ottenuto la 
maggioranza costituzionale 
alla Camera dei Deputati», 
invita «l'on. Tambroni e il 
governo da lui presieduto a 
presentarsi senza indugio al 
Senato della Repubblica per 
gli adempimenti prescritti 
dall'art. 94 della Costituzio
ne», il quale prevede che il 
governo deve avere la fidu
cia dei due rami del Parla
mento. 

Tempestosa è la riunione 
del Consiglio dei ministri 
(durata tre ore) in cui si su
bisce l'invito di Gronchi a ri
tirare le dimissioni. Ma il 
governo non ha il coraggio 
di scriverlo neppure nel co
municato ufficiale: « Il Con
siglio dei ministri — è det
to nel documento — ha ap
provato le brevi dichiarazio
ni che il presidente del Con
siglio farà domani mattina 
al Senato, all'inizio della se 
duta». E difattì Tambroni. 
all'assemblea di Palazzo Ma
dama. si limita a parafrasa
re il comunicato del Quiri
nale. aggiungendo che «in 
considerazione dell'invito del 
caco dello Stato, e in osse
quio alle prescrizioni dell'art. 
94 della Costituzione, il go
verno è ora qui dinanzi a 
voi ». E ottenne la fiducia. 

Seeuirono dup tragici me
si. culminati nell'efferato ec
cidio di R»2«iio Emilia. Ma 
furono anche mesi caratte
rizzati dallo sviluDoarsi di un 
imoetucw) movimento popo
lare e democratico che tra
volse il eoverno che portava 
il marchio H»i voti determi
nati del MSI. 

e. d. m. 

Sulla vertenza dell'informazione 

Incontro della Federazione 

della Stampa con i poligrafici 
si sono incontrati a Roma i 

rappresentanti della Federazio
ne della stampa e della Fede
razione unitaria poligrafici 
CGIL-CISL-UIL per un esame 
delle iniziative di lotta nel qua
dro della vertenza nazionale 
promossa a sostegno deila piat
taforma unitaria per la riforma 
dell'informazione. 

Dopo aver sottolineato il sue 
cesso della prima giornata di 
sciopero generale e delle mani
festazioni svoltesi a Roma. Mi
lano e Totino per illustrare le 
rivendicazioni in difesa della li
bertà di stampa e del plura
lismo — è detto in un comuni-

delia FNSI — i rappresen

tanti dei poligrafici e dei gior 
naksti hanno rilevato che. an 
che in questo momento di gra\e 
cnsi politica, deve essere man 
tenuta la mobilitazione delle ca 
legorie per sensibilizzare ulte 
riormente i partiti e il Parla 
mento sull'esigenza di provvi 
denze concrete a favore dei quo 
tidiani (ancora più necessarie 
dopo il recente aumento di prez 
zo dei giornali) e per il raffor
zamento degli spazi di libertà 
e di autonomia conquistati dai 
lavoratori all'interno delie 
aziende. 

Per martedì è stato annun
ciato un nuovo incontro tra i 
rappresentami dei giornalisti e 
dei tipografi. 

Continuano a manifestarsi 
in tutta Italia le prese di 
posizione del lavoratori, de
gli organismi sindacali, delle 
associazioni democratiche che 
chiedono un indirizzo gover
nativo di rinnovamento. Nel
le città e nelle province so
no In corso gli attivi dei di
rigenti sindacali per prepa
rare le assemblee previste 
per l'inizio della settimana 
nelle fabbriche e nel luoghi 
di lavoro. Le assemblee ri
spondono all'Invito, rivolto 
dal Comitato direttivo del
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL nel documento appro
vato mercoledì, a inten
sificare la mobilitazione «per
chè sì esprìma la volontà e 
la decisione dei lavoratori per 
una rapida e valida soluzio
ne della crisi ». 

« Le assemblee decise per 
tutti l luoghi di lavoro e gli 
attivi dei quadri di base del 
sindacato — ha detto Vignola. 
segretario confederale della 
CGIL — hanno 11 duplice si
gnificato di chiamare 1 lavo
ratori alla vigilanza e alla 
lotta contro ogni tentativo di 
involuzione delle forze reazio
narie e nel contempo di af
fermare più che mal In que
sto momento l'unità della 
classe lavoratrice Intorno alle 
due fondamentali priorità 
della difesa e dello sviluppo 
dell'occupazione e della di
fesa e del miglioramento del
le condizioni di reddito più 
basse ». 

«Estremamente decisiva per 
l'avanzata di questa linea 
— ha continuato Vignola — è 
l'iniziativa capace di far con
vergere intorno ad essa le 
forze più ampie del lavora
tori autonomi, degli artigiani, 
degli esercenti, dei coltivatori 
diretti perché mutino nella 
società a favore del mondo 
del lavoro 1 rapporti di forza. 
La prossima settimana a par
tire da lunedi sarà contras
segnata da questo grande 
moto di partecipazione, di re
sponsabilità e di iniziativa 
politica del mondo del la
voro ». 

U segretario generale ag
giunto della CGIL, Boni, in 
una dichiarazione ha detto 
tra l'altro: «Rifiutiamo la re
cessione e la disoccupazione 
e siamo disposti a fare la 
nostra parte con senso di re
sponsabilità e con misura». 
Egli ha precisato che «di 
conseguenza, le assemblee de
cise dal Direttivo della Fede
razione avranno questa ca
ratteristica: di rafforzare la 
nostra azione per una diver
sa linea economica e di con
correre alla sua affermazio
ne nel modi propri e specifi
ci del sindacato ». 

II confronto 
A sua volta, il Segretario 

confederale della CISL, Cian-
caglini, ha affermato che le 
riunioni di quadri e le as
semblee in programma per 
la prossima settimana in tut
ti i luoghi di lavoro hanno 
lo scopo di «assicurare alla 
linea del sindacato una conti
nuità di pressione e di mo
vimento ». 

Il Segretario confederale 
della CGIL, Marianetti, sotto
lineando la necessità del ruo
lo attivo del sindacato per 
lo sbocco positivo della cri
si, ha aggiunto: « In questo 
senso le assemblee previste 
devono considerarsi non so
lo un'occasione di informa
zione, ma un mezzo di pres
sione, di mobilitazione di col
legamento e di confronto con 
le altre forze interessate ai 
problemi presenti». 

Per il Segretario generale 
aggiunto della CISL, Luigi 
Macario, che ha aperto ì La
vori del direttivo nazionale 
della FILTA - CISL. « l'ipote
si di Carli è politicamente 
impraticabile, per questa stra
da non si passa». Egli ha 
detto ancora: «Con estrema 
intransigenza difenderemo 
questa nostra tesi, nella con
sapevolezza che i lavoratori 
e il Paese sono preparati per 
questa battaglia e sono in 
grado di sostener.a. Recenti 
avvenimenti hanno dimostra
to come, non tanto sulle for
mule quanto sui contenuti. 
siano possibili questi confron
ti impegnati e decisivi». 
- A Genova e in tutta la Li

guria prese di posizione so
no venute dai consigli di fab
brica, dalle categorie, dai sin
dacati. Numerosi gli ordini 
del giorno, mentre viene mes
so a punto il calendario del
le assemblee aperte. « La for
mazione di un programma di 
governo capace di affrontare 
La crisi del paese — afferma 
la FLM provinciale — non 
può prescindere dai grandi 
cambiamenti che le lotte ri
vendicative hanno determina
to nel campo sociale, econo
mico e civile dal 1968 in 
poi ». « Per un programma di 
r.nnovamento — prosegue il 
documento — l lavoratori me
talmeccanici sono disposti a 
esercitare tutta la pressione 
unitaria, tutta la lotta che la 
gravità del momento rendono 
urgenti e non più rinviabili ». 

Dichiarazioni analoghe so
no state fatte dalla Segrete
ria provinciale della Federa
zione lavoratori portuali ade
rente alla CGIL, dai sinda
cati autoferrotranvieri CGIL, 
CISL, UIL, dal dirigenti pro
vinciali della Confederazione 
dell'artigianato e da quelli del
la Confesercenti. 

Il segretario generale della 
FENEAL • UIL, Giovanni Muc-
clarelli, ha dichiarato che 1 
lavoratori edili non subiran

no passivamente che la crisi 
venga pagata dalle masse po
polari. Alla mobilitazione pro
mossa dal Direttivo unitario 
della Federazione CGIL, CISL, 
UIL — egli ha detto — «si 
accompagneranno immediate 
decisioni della categoria con 
una intensificazione della lot
ta attraverso la proclamazio
ne di un primo sciopero ge
nerale ». 

Le prospettive 
Oggi a Mestre, nella sede 

del Sindacato unitario ferro
vieri, avrà luogo la riunione 
delle segreterie dei sindacati 
di categoria e delle Camere 
del Lavoro intercomunali del
la provincia di Venezia. La 
riunione è indetta per discu
tere le iniziative di lotta da 
prendere In relazione alla 
trattativa tra 1 sindacati e 11 
governo, i problemi economi
ci e politici ad essa collegati 
e la situazione politica ca
ratterizzata dalla crisi di go
verno. 

Alla SIT - Siemens del
l'Aquila si è tenuta una gran
de assemblea. Le conclusioni 
del dibattito sono state trat
te da Aldo Giunti, segretario 
della CGIL. A Roma, un or
dine del giorno della SAT (ex 
Apollon) dichiara l'adesione 
dei lavoratori alla mobilita
zione promossa dalla Federa
zione CGIL, CISL, UIL. Pro
pone inoltre iniziative di lot
ta per un Indirizzo riforma-

tore, sollecitando il rafforza
mento delle istituzioni demo-

' erotiche e una ferma azione 
antifascista. >•• 

" Lunedi prossimo a Terni si 
svolgeranno due assemblee: la 

firlma si terrà alle Acciaierie, 
•altra alla fabbrica Polymer. 

Anche a Reggio Calabria 
sono in corso iniziative di 
lotta tra l lavoratori. Lunedi 
e martedì si terranno assem
blee in numerosi cantieri e 
fabbriche. ,, * 

Il Comitato Nazionale del* 
l'Unione Donne Italiane, riu
nitosi a Roma, si è Impegna
to a chiarire, con un'ampia 
azione tra le donne, le ra
gioni della crisi che 11 Paese 
attraversa e la necessità di 
superarla nella direzione di 
un rafforzamento della de
mocrazia e di una trasforma
zione profonda e positiva del
la società. Nel documento si 
mette In luce che la crisi 
non è soltanto di natura eco
nomica e che della sua so
luzione dipendono le prospet
tive stesse di emancipazione. 

Dopo aver Indicato che le 
donne sono destinate a paga
re il prezzo più alto alla re
cessione, sia nel lavoro che 
per la mancata realizzazione 
delle Indispensabili strutture 
sociali, l'UDI afferma che 
«una simile involuzione con
trasterebbe con quella volon
tà di andare avanti » espres
sa con il determinante con
tributo femminile alla vitto
ria del «No» il 12 maggio. 

Il documento indica che la 

soluzione alla crisi va ricer
cata « In un indirizzo che pun
ti allo sviluppo, secondo pre
cise priorità, del consumi so
ciali, come realmente sostitu
tivi, per tanta parte, di quel
li individuali, nonché della 
ristrutturazione di settori pro
duttivi essenziali quali l'agri
coltura». L'UDÌ conclude che 
queste sono le garanzie di 
«un Intento riformatore sul 
piano economico, civile e so
ciale, che possono guadagna
re alle forze politiche il con
senso necessario per affron
tare gli ostacoli e ' per pro
porre anche I necessari sa
crifici ». 

Antifascismo 
Il Consiglio regionale di Ba

silicata ha approvato ieri, con 
un ordine del giorno, ì conte
nuti di una mozione comuni
sta In cui si indicavano le 
vie per uscire dalla crisi, evi
tando di farne pagare i costi 
al lavoratori e alle masse po
polari. Martedì prossimo i la
voratori dell'Italsider di Ta
ranto si riuniranno in assem
blea per discutere i problemi 
connessi alla crisi. -

Alle officine Sablem di Bo
logna, 1 lavoratori che hanno 
partecipato all'assemblea te
nuta ieri si sono espressi per 
un governo dagli indirizzi rin
novatori e «di profonda fede 
antifascista ». 

Sui pericoli dell ' inquinamento nucleare 

I fisici chiedono 
indàgini senza veti 
per la Maddalena 

Un documento del Consiglio di Laboratorio dell'Istituto Superiore di Sanità • Per la 
completa sicurezza delle popolazioni è necessario che ai ricercatori sia permes
so di conoscere gli impianti nucleari della base per i sommergibili americani 

I fisici dell'Istituto Superiore di Sanità svolgeranno una indagine sui pericoli dt inquina
mento radioattivo nelle acque della Maddalena, dove come è noto il Governo ha permesso 
l'installazione di una base appoggio per sommergibili nucleari. L'indagine sari svolta In 
collaborazione con il CNEN e con gli enti locali dell'isola. Nei giorni scorsi, come si ricorderà, 
il ministro della Sanità Vittorino Colombo, aveva fatto emettere un comunicato di chiara 
ispirazione elettorale che tentava di tranquillizzare le popolazioni sarde, e in particolare 

abitanti della Maddalena. 

Nell'incontro con la Sanità sulla crisi ospedaliera 

DECISO NO DELLE REGIONI 
AL FORAGGIAMENTO DELLE MUTUE 

Il pagamento dei debiti accumulati verso gli ospedali deve essere affidato alle stesse Regioni - Ne
cessarie misure di controllo su tutta l'attività sanitaria extraospedaliera ancora in mano alle mutue 
Nell'incontro che si è svolto 

ieri a Roma tra i rappresen
tanti delle Regioni e il ministro 
della Sanità, presenti anche fun
zionari del ministero del La
voro. sulla drammatica crisi 
degli ospedali (di cui si è avuta 
nuova testimonianza con le no
tizie giunte da Reggio Calabria. 
dove gli Ospedali Riuniti sono 
ormai in grado di garantire l'as
sistenza ancora soltanto per una 
settimana), gli assessori regio
nali hanno sollevato forti per
plessità ed obiezioni ai conte

nuti del provvedimento con cui 
il governo si prefìgge di af
frontare la situazione ospeda
liera e mutualistica. -

Nell'incontro — che le Re
gioni avevano sollecitato allo 
scopo di precisare le loro ri
chieste — gli assessori hanno 
ribadito, innanzitutto, il loro de
ciso ed unanime «no» al cri
terio-cardine del decreto legge 
con cui si vorrebbe operare un 
nuovo gigantesco e scandaloso 
foraggiamento ai carrozzoni mu
tualistici. 

Drammatica situazione a Reggio Calabria 

« Fra sette giorni chiudiamo 
anche il pronto soccorso» 

' REGGIO CALABRIA. 14. 
In alcuni incontri con il presidente della Giunta regionale 

Guarasci, e i gruppi regionali del PCI, della DC e del PSI. il 
Consiglio di amministrazione degli Ospedali Riuniti ha prospettato 
la drammatica situazione finanziaria dell'ente ospedaliero che è 
in condizioni di garantire i servizi specializzati e di pronto soccorso 
ancora per una settimana. 

La stretta creditizia, l'insolvenza delle mutue (cui il governo 
vorrebbe regalare altri miliardi di lire) hanno determinato una 
situazione insostenibile: le banche, sulla base delle disposizioni 
ministeriali, si rifiutano di concedere crediti; le ditte fornitrici 
di medicinali e strumenti, si sono dichiarate disposte a fornire 
materiale solo con pagamento in contanti. Gravissima è la situa
zione al nuovo reparto nefrologico che effettua interventi trisetti-
manali di emodialisi: i reni artificiali sono inutilizzabili per la 
mancanza dei filtri. 

Per la cura di questi ammalati (il reparto nefrologico da oggi 
non può accettarne altri) occorre effettuare tre dialisi settimanali 
(pari a 40 mila lire per prestazione di soli medicinali). 

Per sanare il debito di circa 
3 mila miliardi che le mutue 
hanno accumulato con gli ospe
dali — hanno affermato gli as
sessori — lo stanziamento deve 
andare alle Regioni, che provve
deranno a distribuirlo agli ospe
dali, e non alle mutue. Inoltre 
non è ' giusto che lo Stato si 
preoccupi di sanare i debiti 
delle mutue ignorando che esi
ste anche un deficit dei Comuni 
verso gli ospedali e la finanza 
locale, come si sa. versa in una 
crisi non meno drammatica. 

Gli assessori regionali hanno 
poi mosso una obiezione di ca
rattere più generale, che si col
lega con l'esigenza (che il go
verno riconosce, almeno a pa
role) di concepire il provvedi
mento di emergenza in questione 
come avvio della riforma sa
nitaria. Ma se così deve essere 
allora il provvedimento gover
nativo non può limitarsi ad in
tervenire soltanto per tampo
nare la situazione ospedaliera 
ma, sia pure con misure limi
tate ma utili per iniziare una 
inversione di tendenza, anche 
negli altri settori dell'organiz
zazione sanitaria. 

Gli ospedali € scoppiano », non 
ce la fanno a far fronte alle 
crescenti richieste di ricovero 
e di cura: ma il problema non 
è tanto quello di ingigantire la 
rete ospedaliera, quanto di ac
crescere la qualità, <• operando 
nelle strutture extra-ospedalie
re. cioè nella rete capillare dei 
poliambulatori, di quartiere e di 
fabbrica, affinché siano un ef
ficace e filtro» selettivo e so
prattutto preventivo. Altrimenti 
tutto si scarica sugli ospedali e 
la crisi si riproduce come e più 

di prima. 
Da qui nasce la preoccupa

zione delle Regioni che il prov
vedimento di emergenza per gli 
ospedali finisca per congelare la 
riforma sanitaria e per river
sare su di esse tutto il peso 
della domanda sanitaria senza 
avere, d'altra parte, gli stru
menti operativi per fronteggiar
la. Perciò il provvedimento do
vrebbe conferire alle Regioni 
strumenti di controllo su tutta 
la rete extraospedaliera anco
ra in mano alle mutue, le Re
gioni stesse dovrebbero poter 
esprimere pareri vincolanti sul
la attività delle mutue, anche 
attraverso il Consiglio sanita
rio nazionale da costituire su
bito. 

Su tutte queste richieste il 
ministero della Sanità e il go
verno nel suo complesso dovran
no pronunciarsi uscendo dalla 
ambiguità che sinora ha carat
terizzato i contenuti del prov
vedimento in gestazione. Il go
verno dovrà inoltre tenere con
to anche della posizione delle 
confederazioni dei lavoratori con 
le quali, sempre ieri, le Regioni 
hanno avuto un incontro. 

Tra l'altro c'è da chiarire la 
questione del tipo di strumento 
operativo con cui affrontare la 
situazione degli ospedali: il go
verno intende varare un decre
to-legge: una parte delle Re
gioni. specialmente quelle go
vernate dalle sinistre, sono con
trarie al decreto-legge che sot
trae il provvedimento al con
trollo del Parlamento e favore
voli invece ad un disegno di 
legge da far esaminare ed ap
provare, dal Parlamento, natural
mente. con procedura d'urgenza. 

Il quotidiano de e la fallimentare politica governativa 

Sempre e soltanto falsità 
Non si può restare che stu

piti ed indignati di fronte 
alla faccia tosta dt cui ha da
to prova ieri il quotidiano de 
Mentre il paese attraversa 
momenti gravi perchè la DC 
tenta di riversare su di esso 
la propria crisi interna e per-
vicacemente persegue l'inten
to di una linea recessiva che 
colpirebbe gravemente le mas
se popolari italiane e le pro
spettive tutte di sviluppo del 
paese, ecco che il quotidiano 
de tenta • di rovesciare la 
frittata e accusa i comunisti 
di non avere, essi, le «idee 
chiare ». di ripetere «frasi 
generiche-», di predicare la 
necessità di «scelte di rinno
vamento* senza avere «la 
capacità^ di indicarne alcu
na. Ecco, anche, la loqora ac
cusa secondo la quale i co
munisti soffiano «sul fuoco 
di tutti i rivendicazionismi 
e corvorativismi ». 

Dobbiamo allora ancora u-
na volta ricordare al quoti
diano de che i comunisti, co
me forza che ispira la pro
pria azione ad una visione 
nazionale dei problemi del 
paese, non certo a meschini 
calcoli di bottega di partito, 
hanno da tempo indicato, e 
concretamente, le scelte da 
compiere, le priorità sulle 

quali puntare, gli sprechi, le 
rendite ed i parassitismi sui 
quali con rigore intervenire, 
per avviare un nuovo tipo 
di sviluppo del paese. Sono 
indicazioni contenute nei do
cumenti della direzione del 
nostro partito, ripetute an
che all'ultimo comitato cen
trale. Anzi i comunisti sono 
stati essi, ad avanzare la ri
chiesta che ta vita pubblica 
e produttiva sia ispirata a 
criteri di rigore • e di sele
zione, che vadano però nel
la direzione di colpire alla 
radice tutti quei fenomeni 
di corruzione e clientelismo 
che soffocano e inquinano il 
paese. 

Indichi invece il quotidia
no de un solo atto, una sola 
decisione ' dei governi dalla 
DC presieduti nei quali i pro
blemi della efficienza, del ri
gore, della selezione, vengano 
posti in termini realmente ri
spondenti agli interessi gene
rali del paese, non invece co
me puro e semplice attacco 
alle masse lavoratrici. Questi 
atti non vi sono e vi è inve
ce il contrario: l'esempio co
stante dello spreco, del clien
telismo, del sottogoverno piU 
vergognoso. 

E il quotidiano de sceglie 
veramente un terreno su cui 

questa infausta, politica è par
ticolarmente evidente quando 
porta il discorso sul settore 
statale e parastatale. Dire 
che sono state le rivendicazio
ni dei dipendenti pubblici so
stenute dai comunisti a far 
saltare l'equilibrio economi
co del paese è una di quel
le sciocchezze risibili che so
lo una vocazione profonda 
alla falsità può sostenere. 

Dove sta il vero scandalo. 
se non nell'esempio che è 
venuto continuamente dai go
verni e dal personale politi
co democristiano, con i re
gali agli alti burocrati; con 
la corsa alla moltiplicazione 
dei posti di sottosegretario; 
con il mantenimento in pie
di di decine di migliaia di 
enti inutili; con il pervicace 
rifiuto a portare in porto la 
riforma della Pubblica ammi
nistrazione con l'appoggio ed 
il sostegno a organizzazioni 
cosiddette «autonome*, esse 
sì portatrici di istanze cor
porative; con il clientelismo 
più sconcio; con la «lottiz
zazione privata* dei posti di 
responsabilità alla testa di 
grandi banche ed enti pub
blici? 

Mente anche il quotidiano 
de quando tenta di far rica

dere su una sorta di frene
sia rivendicazionista di que
sta e di quella categoria la 
impossibilità di costruire ca
se, scuole, ospedali, etc. Sap
piamo bene, tutti quanti, per
chè case, scuole, ospedali fi
nora non se ne siano costrui
ti a sufficienza. Ma sappiamo 
tutti quanti — compreso il 
quotidiano de — qual è la li
nea che i sindacati si sono 
dati per portare il paese e 
le masse lavoratrici al di fuo
ri della crisi attuale. B* la li
nea che hanno esposto nei 
vari incontri con il governo: 
assunzione di responsabilità. 
disponibilità ad un discorso 
di rigore e di selezione, in 
cambio però di impegni pre
cisi per la soluzione delle 
questioni più urgenti del pae
se. Rigore e selezione, effi
cienza e produttività, certo, 
ma nell'interesse del paese e 
delle classi lavoratrici. 

Ma a questa linea respon
sabile sostenuta innanzitutto 
dai grandi sindacati operai 
la risposta t stata sempre 
quella della continuazione 
del regime dello spreco, del 
parassitismo e del sottogo
verno: perchè tale i l'inte
resse del gruppo dirigente 
de. 

gli 
Commentando quel comunica

to, il nostro giornale sottolinea
va come i rilievi sino a quel 
momento eseguiti, essendo spo
radici e incompleti, non poteva
no essere ritenuti probanti. Ma 
soprattutto facevamo notare che, 
per una indagine seria, comple
ta, anche ai fini di tempestivi e 
adeguati interventi in casi di in
cidenti, era necessario che i ri
cercatori fossero in grado di co
noscere le caratteristiche degli 
impianti nucleari installati nel
l'isola e sui natanti americani. 

Ma ecco il testo del comunica
to emesso dal Consiglio di La
boratorio di Fisica dell'Istituto 
Superiore di Sanità. 

e l i Laboratorio di Fisica del
l'Istituto Superiore di Sanità, su 
disposizioni del Ministro della 
Sanità pervenute il 12 • giugno 
scorso ed in seguito ad invito 
delle autorità sanitarie e comu
nali de La Maddalena, inizia una 
istruttoria tecnica in relazione ai 
problemi sanitari posti dall'inse
diamento nell'isola della Madda
lena di una base appoggio per 
sommergibili nucleari. 

Al fine di pervenire ad una 
valutazione completa ed atten
dibile degli eventuali rischi sa
nitari per le popolazioni connes
si con l'insediamento suddetto, 
l'Istituto Superiore di Sanità, 
d'intesa con il Ministero della 
Sanità, opererà con la collabo
razione del Comitato Nazionale 
per l'Energia Nucleare e degli 
Enti locali. L'istruttoria sarà ar
ticolata secondo i seguenti punti 
formulati con analogie con la 
metodologia utilizzata nell'esame 
degli impianti nucleari civili: 

a) effettuazione di un pro
gramma di indagini ambientali, 
sulla base di un programma con
cordato tra l'Istituto Superiore 
di Sanità ed il CNEN. Tale pro
gramma dovrà pervenire alla in
dividuazione delle caratteristiche 
fisiche, meteorologiche, demo
grafiche ed ecologiche dell'am
biente circostante l'insediamen
to. si da giungere, sulla base 
della conoscenza delle caratteri
stiche dei rifiuti radioattivi 
emessi dagli impianti nucleari, 
ad un giudizio sull'impatto sa
nitario degli scarichi suddetti: 

b) istituzione dì una rete di 
sorveglianza sanitaria e di al
larme. la gestione della quale 
sarà affidata agli Enti locali. 
sulla base di un programma con
cordato tra il Ministero della 
Sanità, l'Istituto Superiore di 
Sanità, il CNEN e gli Enti lo
cali. 

Si sottolinea tuttavia il fatto 
— continua il comunicato — che 
senza l'acquisizione del rappor
to di sicurezza, comprendente la 
descrizione degli impianti, l'indi
viduazione degli scarichi di eser
cizio e l'analisi dei possibili mal
funzionamenti ed incidenti in re
lazione alla sicurezza nucleare 
ed alla protezione sanitaria, non 
sarebbe possibile pervenire ad 
una valutazione dei rischi sani
tari connessi con l'insediamento 
suddetto anche in condizioni di 
normale esercizio. 

Si rileva inoltre — conclude 
il comunicato — che solo sulla 
base del rapporto di sicurezza 
e di un opportuno commento del 
CNEN sarà possibile utilizzare 
in modo ottimale la rete di sor
veglianza sanitaria, formulare i 
presupposti tecnici del piano di 
emergenza in relazione ad even
tuali incidenti agli impianti ed 
infine acquisire, da parte del Mi
nistero della Sanità e dell'Istitu
to Superiore di Sanità, un giu
dizio complessivo sulla rilevan
za sanitaria dell'insediamento 
nucleare in questione ». 
NELLA FOTO: nelle acque del
la Maddalena una nave-appoggio 
dal sommergibili n«clea ri ame
ricani 

Rinviata la 
manifestazione 

dei mutilati 
L'Associazione nazionale muti

lati ed invalidi di guerra 
afferma in un comunicato che 
e a seguito della crisi governa
tiva in atto, la grande manife
stazione di protesta a carattere 
nazionale, programmata per il 
20 giugno è rinviata a data da 
destinarsi». 

Le ACLI 

della Sardegna: 

« Voteremo 
secondo 

coscienza » 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 14. 
I lavoratori cattolici associa

ti nelle AGLI il 16 giugno vo
teranno secondo libertà di 
coscienza. Viene cosi netta
mente rifiutato ogni appoggio 
alla DC per manifestare, al 
contrario, un Impegno preciso 
a favore di una battaglia per 
un nuovo modello di sviluppo 
« che privilegi le esigenze aei 
lavoratori e i valori umani, 
anziché la logica del profit
to » e che ribadisca, « la fer
ma volontà dì continuare il 
lavoro per consolidare le isti
tuzioni democratiche, rende
re i lavoratori sempre più 
protagonisti dello • sviluppo 
della regione e del paese». 

- La posizione dei lavoratori 
cattolici è stata espressa pub
blicamente attraverso un ma
nifesto, la cui affissione è sta
ta impedita dal comune di 
Cagliari con una interpreta
zione restrittiva della legge 
sulla propaganda elettorale. Il 
gruppo di «Alternativa acli
sta» ha espresso una fermis
sima protesta nei confronti 
di questa decisione, ritenuta 
gravemente repressiva e di
scriminante, soprattutto per
chè sono stati autorizzati gli 
spazi comunali per i manife
sti della DC e degli altri par
titi del centro-sinistra, e per
sino dei fascisti. 

Contro la scelta autonoma 
dei lavoratori cattolici, si è 
esercitata fin dall'inizio della 
campagna elettorale una vio
lenta azione della DC. Si è 
fatto di tutto per liquidare la 
sinistra delle ACLI e per cu 
rare di far compiere un passo 
indietro alle scelte sempre 
più indirizzate «in senso an
ticapitalistica » dell'associa
zione. La reazione dei lavora
tori cattolici è stata ferma e 
decisa in più occasioni. 

LA riconquista delle ACLJ 
come feudo elettorale dx. e 
serbatoio di voti dei soliti no
tabili dello a scudo crociato» 
si presenta — come si vede — 
ardua e difficile per non dire 
impossibile. 

s- p. 

I decreti 
fantasma 

La Discussione, settimanale 
ufficiale della DC, pubblica 
nel suo ultimo numero i te
sti dei decreti delegati det
ta scuola. 

Ora si dà il caso che questi 
testi, a due settimane dall'ap
provazione del Consiglio dei 
ministri siano ancora clande
stini. Non li ha pubblicati la 
Gazzetta ufficiale, non sono 
stati dati in lettura né ai 
membri della Commissione dei 
36, né ai sindacati, né a nes
sun altro. 

Ora le ipotest sono due: o i 
testi pubblicati con la presen
tazione dell'on. Cervone, re

sponsabile scuola della DC, so
no quelli approvati dal Con
siglio dei minisiri ed allora 
bisognerebbe conoscere per 
quale scandalosa preferenza 
essi sono stati dati dal mini
stro Malfatti solo al suo com
pagno di partito, oppure sono 
una versione « raccoglitic
cia*, imprecisa e abborrac
ciata ed allora c'è da chie
dersi che interesse ha oggi la 
DC a confondere le acqum, 
mettendo in giro, addirittura 
con un numero unico del swo 
settimanale, testi no» mstms-
tici. 


